
Steven Jobs nasce, il 24 febbraio 1955, a 

Los Altos in California. Poco dopo la nasci-

ta viene adottato da Paul Jobs, meccani-

co , e dalla moglie Clara, contabile. Iscritto 

al Reed College di Portland, in Oregon, 

Steve lascia il programma di laurea dopo 

solo un semestre. Inizia giovanissimo a 

lavorare all’Atari come sviluppatore di 

videogiochi e, con il denaro guadagnato, 

parte per l’India. Appena tornato da que-

sto viaggio fonda, insieme all’amico Steve 

Wozniak, la Apple. Obiettivo della nuova 

azienda (nata all’interno di un garage): 

“democratizzare” il computer. Un obiettivo 

che trova piena applicazione nel Macin-

tosh, il primo computer basato su di 

un’interfaccia intuitiva e amichevole da 

gestire con il mouse. L’ambiziosa idea di 

Apple è «una persona, un computer», per-

ché per Steve Jobs il computer sarebbe 

dovuto essere uno strumento a servizio di 

ogni individuo «le ali della mente». Una 

rivoluzione quella del Macintosh che rega-

la ad Apple un successo senza pari, ricon-

ducibile in gran parte alla figura di Jobs, 

rimasto a capo della Apple Computer fino 

a pochi mesi fa. Questa continuità nel 

comando è però stata attraversata da 

alterne vicende che hanno visto addirittu-

ra Jobs estromesso dalla società per con-

to del consiglio di amministrazione,  

che lo considerava un sognatore che 

poco aveva a che fare con 

l’amministrazione di quella che ormai 

era diventata una grande e importante 

società. Tornato a capo della sua crea-

tura (ormai avviata verso il fallimento) 

nel dicembre 1996, Jobs rilancia Apple 

con una serie di prodotti destinati a 

entrare nella storia dell’elettronica, ma 

non solo. Nel 2002 è la volta dell’iPod 

e dello sviluppo della piattaforma iTu-

nes, il più grande mercato virtuale lega-

lizzato di musica. Negli anni successivi 

arrivano l’iBook (2004), il MacBook 

(2005) ed il G4 (2003/2004), poi 

l’iPhone (2007) e quindi l’iPad (2010), 

la sua ultima grande intuizione. E’ mor-

to il 5 ottobre 2011 all’età di 56 anni  

 “Il nostro tempo è limitato, per cui non 

lo dobbiamo sprecare vivendo la vita di 

qualcun altro. Non facciamoci intrappo-

lare dai dogmi, che vuol dire vivere se-

guendo i risultati del pensiero di altre 

persone. Non lasciamo che il rumore 

delle opinioni altrui offuschi la nostra 

voce interiore. E, cosa più importante 

di tutte, dobbiamo avere il coraggio di 

seguire il nostro cuore e la nostra intui-

zione. In qualche modo, essi sanno che 

cosa vogliamo realmente diventare. 

Tutto il resto è secondario.„ Steve Jobs 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 17  

 

 

 

 

CAMERUN     Vs 

ITALIA 

 

& 

 

ARGENTINA      Vs 

BRASILE 

 

MARTEDI’ 18 

 

 

 

 

PAVIA  Vs 

PARMA 

 

& 

 

BUSTO ARSIZIO Vs 

BERGAMO 

 

VENERDI’  21 

 

 

 

 

PHOENIX Vs 

NEW JERSEY 

 

& 

 

ORLANDO      Vs 

MIAMI 
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AAA. CERCASI 

Un giornale dei ragazzi, 

fatto dai ragazzi. Questo è 

il progetto, questo è il so-

gno! E voi potete renderlo 

realtà! Stiamo cercando a-

bili fotografi, per immorta-

lare i momenti più belli,  

esperti Cronisti, per riportare 

le mille avventure dei nostri 

cortili, e di geni della lam-

pada, capaci di inventare 

ogni settimana qualcosa di 

straordinario. Pensi di avere 

una di queste capacità?               

Allora… fatti avanti!  

Chiedi all’educatore Stefano 

Clerici o a Stefano il pre no-

vizio, ti daranno tutte le 

informazioni del caso.  

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 17 ottobre 2011 



 

Un Bari in versione rosa affronta a viso aperto un accorto Albi-
noleffe. I pugliesi non demeritano nonostante il punteggio finale 
dica il contrario. RIGHETTI, SILVESTRI e BESIO dopo la fati-
ca a pallavolo sono chiamate in causa anche a calcio, per far sì 
che la 1C possa giocare il torneo con due squadre. Nei primi mi-
nuti il fortino pugliese regge bene con CURAGI che corre ovun-
que e cerca di tenere unita la squadra facendola uscire dall’area 
ma AUGURIO detta subito legge in mezzo al campo ed è lui che 
serve a MANFREDI la palla che sblocca la partita.  
AUGURIO e ZANETTI sono l’anima dei bergamaschi ed en-
trando in tutte le azioni da gol, il primo segnando anche una tri-
pletta.   
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AUGURIO 3 

MANFREDI 2 

ZANETTI 

 

 

 
V
O
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Curagi  8 
Ringhio 
Silvestri 7 
Righetti 7 
Besio 7 
Grandiose! 
 

Augurio 9 
Duttile 
Zanetti 8 
Motorino 
Manfredi 7 
Rapace 

BLACKBURN — NEWCASTLE = 0 — 5 

BARI — ALBINOLEFFE = 0 — 6 

VARESE — BRESCIA = 0 — 11 

Le rondinelle investono Varese! Troppo forte la 1B per questa 
1A. La supremazia del Brescia è a tratti imbarazzante. Il Trio 
ROTA, FRISONE, MARCHETTI, sembra che giochi insieme 
da una vita; Triangolazioni, passaggi di prima e contropiedi, il 
povero Varese viene travolto da una squadra che si candida 
come seria pretendente per vincere il titolo. CERIZZI e CAR-

LEVERO provano invano a combinare qualcosa ma il portiere 
BANDARA non tocca neanche un pallone e nessun tiro passa 
dalle sue parti. Le assenze di ROSSI e CARNIOL forse hanno 
aumentato il divario, ma anche con loro il Brescia avrebbe vin-
to tranquillamente.  Ora tutti i tifosi bresciani sono curiosi di 
vedere se i loro idoli resteranno concentrati o sottovaluteran-
no i prossimi impegni.  

Partita molto equilibrata nonostante il risultato. Il Blackburn 
gioca un’ottima partita e tiene lo 0 a 0 fino a 5 minuti dalla fine; 
Da una parte e dall’altra nascono contropiedi che prima CAP-

PA poi BIANCHI non riescono a concretizzare. Partita molto 
tattica dove le difese reggono e gli attacchi non pungono,tutto 
fino a 5 minuti dalla fine; LANNUTTI anticipa tutti su un rinvi-
o del portiere, la palla arriva a BIANCHI che dopo un dribbling 
sblocca la partita, e fa crollare il muro difensivo. LANNUTTI 
raddoppia subito con un numero sulla destra di tacco che lo li-
bera in area e poi è un gioco da ragazzi per lui segnare. BIAN-

CHI fa doppietta su angolo di LISI, poi GENNARI e PORZIO 
portano a 5 le reti per il Newcastle. Risultato troppo pesante per 
le forze viste in campo, il Blackburn  con un po’ più di fortuna 
può arrivare lontano. 
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 BIANCHI 2 

LANNUTTI 

GENNARI 

PORZIO 
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Cappa 7  
Trascinatore 
Andreini 6,5 
Forrest  Gump 

Lannutti 8 
Talento 
Bianchi 7,5 
Re Mida 
Porzio 7 
Muro 
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ROTA 4 

FRISONE 4 

MARCHETTI 2 

FRUMENTO 
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O
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Carlevero 7,5 
Baluardo 
Cerizzi 6,5 
Volenteroso 

Rota 9  
Pulce impazzita 

Frisone 9 
Bomber di razza 
Marchetti 9 Clas-
se da vendere 
Frumento 8 Gol e 
sostanza 
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MONTPELLIER — EVIAN TG = 2 — 3  

TOLOSA — DIGIONE = 2 — 5 

SWANSEA CITY — TOTTENHAM = 0 — 0 

 
Primo 0 a 0 dei tornei di calcio. Partita giocata su buoni ritmi ma 
senza grandi occasioni da gol. Il Swansea schiera un ottimo por-
tiere, BORRI che compie due buone uscite su LOCATELLI e RU-

SPINI salvando più volte il risultato. Il Tottenham deve recrimi-
nare oltre che per l’ottimo BORRI, anche per la scarsa vena dei 
centrocampisti che grazie al pressing di BRATTA e GRISONI 

non riescono quasi mai a servire gli attaccanti. 
CAPRONI e PIGHI cercano fino alla fine il guizzo per sbloccare 
la partita ma i pericoli arrivano solo sui calci da fermo dove RU-

SPINI manda  a lato due colpi di testa. Questo è un pareggio che 
tiene in corsa tutte e due le squadre, ma per passare alle semifi-
nali non si può più sbagliare. 

Scontro per i primi 3 punti tra Tolosa e Digione con i primi che parto-
no bene anche se l’attacco non è prolifico come altre volte e il Digione 
in contropiede fa male! Primo gol fortunoso con CARULLI che batte 
una rimessa laterale molto profonda che nessuno cattura, la palla at-
traversa tutta l’area colpendo il palo lontano e per BUSIELLO è un 
attimo fare 0—1. La reazione del Tolosa non arriva e la B dilaga. 
PREANO’ firma una tripletta e BUSIELLO fa il quinto gol. Troppo 
nervoso il Tolosa per impensierire VINCIGUERRA o arginare i con-
tropiedi avversari. CARDAZZI calcia un rigore sulla traversa, AIOL-

FI con un tiro dalla propria area segna il gol dell’anno e carica un po’ i 
suoi. CAIONE raddoppia in mischia, ma la rimonta finisce qui. BO-

NECCHI batte una punizione prima del fischio, si arrabbia e viene 
allontanato e l’arbitro è costretto, per il troppo nervosismo della 3A a 
fischiare la fine della partita un minuto prima, UN VERO PECCATO 

Bellissima partita venerdì tra due ottime squadre che sicura-
mente arriveranno in fondo alla competizione. Parte benissimo 
l’Evian ma DE SIMONE in contropiede fa 1 a 0. MITARO-

TONDA spreca il pareggio e GAGLIOTTA raddoppia per il 
Montpellier. 
A metà partita BALLADORE stoppa una palla a centrocampo 
e dopo un dribbling secco fa partire un sinistro che VAGO non 
può parare 2—1. DE GUIDO spreca la palla del pari che arriva 
però poco dopo con MITAROTONDA che trafigge un buon 
VAGO. BENELLI e DE SIMONE sono in formissima e ORSI-

NI deve impegnarsi in un paio di occasioni, ma è ancora MI-

TAROTONDA che completa la rimonta. Sul forcing finale del-
la 3C un super MARCHI salva sulla riga di porta la vittoria!  
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Borri 8,5 
Saracinesca 
Reita 7 
Uomo ombra 
Grisoni 7,5 
Sfortunato  
Bratta 7 
Creativo 

Locatelli 6 
Inconcludente 
Ruspini 6,5 
Pericoloso di          
testa 
Pighi  6  
Giornata no 
Carlevero 6 
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DE SIMONE 

GAGLIOTTA 

MITAROTONDA 

MITAROTONDA 

BALLADORE 
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De Simone 8 
Scheggia 
Benelli  7,5 
Metronomo 
Vago 6,5  
Incolpevole  
sui gol 

Marchi 8 Eroe 
Sereno 7,5 
Schiacciasassi 
Mitarotonda 8,5 
Edinson 
Balladore 8 
Eclettico 
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AIOLFI 

CAIONE 

PREANO’ 3 

BUSIELLO 2 
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Aiolfi 7 
Gol dell’anno 
Migliorini 6,5 
Fa del suo 
meglio 
Bonecchi 6 
Nervoso 

Busiello 8 
Cinico 
Preanò 8,5 
Preagol 
Vinciguerra 7 
Sicuro 
Anton 7 Faro 



… 

Noi studenti di seconda ricordiamo con molto affetto don Ferrario, sacerdote, insegnante 

ed amico. Lui ci ha fatto giocare e divertire in quel poco tempo che è stato con noi, prima 

di andare con Don Bosco in Paradiso. 

           Yari Porzio 

Grazie per tutto ciò che ha fatto per noi: i tornei, il giornalino per non parlare della sua 

disponibilità per qualsiasi favore. Ci mancherà moltissimo perché lei è insostituibile in 

tutte le sue azioni: la sua camminata per il cortile, il suo modo di parlare...Proprio tutto! 

Ci dispiace di non averla potuta salutare per l’ultima volta a Cesenatico. Credo di parlare 

a nome di tutti quando dico che mi piacerebbe poterle parlare per l’ultima volta. Arrive-

derci ci mancherà tantissimo.          

           Umberto Reita 

Come Gesù buon pastore tu, don Ferrario, sei stato il nostro buon educatore che conosce 

ognuno di noi e da ciascuno riesce a tirare fuori il buono che è nel nostro cuore. Anche 

ora, che sei accanto a Gesù, continua a guidarci nella crescita sul cammino di don Bosco, 

come hai fatto qui, fino all’ultimo respiro, senza mai risparmiarti. Con la tua lunga e pre-

ziosa esperienza di educatore illumina i nostri genitori, che spesso sono in difficoltà: aiu-

tali a capirci ed a farci crescere come hai sempre fatto tu. Rimani sempre vicino a noi con 

la preghiera, affinché possiamo diventare buoni cristiani e onesti cittadini 

           Ilaria Oggionni 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

 

WWW.SALESIANI.IT  
 

SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 
 

QUESTA SETTIMANA OLTRE ALLE ATTIVITA’ AL POMERIGGIO  

CI SONO ANCHE I RECUPERI! 


